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GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
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• « /'arjf rard ili Patii» CATTANB) 

e i l i t i \\ lotti! 
RMerina, 23 — il dlBsidio fra ro-

pubblicani e sacialJBti va aBautnendo 
giorno p«r . gioroo maggiori uro-
nortloni. Ad aoulrlo sta. ora il tatto 
del concordalo concluso (circa cioè i 
nuovi patti agricoli e lo nuove tariffe 
pel quinquennio IBll-lOlS) tra i r̂ -

Subblicani ed ì socialisti, o, per meglio 
Ire, ira ia Nuova Gamera del Lavoro 

e l'Àssociaiione Agraria. Î a vecchia 
Camora, o meglio, i socialisti non sanno 
come tare a rassegnarsi alla perdita 
di questa e più iinporlanto battaglia 
eoooómico-puliticB, e trova 11 mezio 
di .resìstenia ancora somloando io seno 
alle organizKaiioni il veleno della dil-
tidenza e pii'i ancora quello dell'odio. 

Pei socialisti aduiique il fatto di es­
sere stati tagliati ftiori dalle trattative 
e poi dal concordato signiflca oviden-
temente aver perduta logemonia e la 
preponderanza So qui mantenuta tanto 
nel campo politico come in quello oco-
Domico. 

Ma chiunque abbia semplicemente e 
spassionatamente osservato l'azione e 
l'atteggiamento assunto nei periodi 
scorsi dai due parliti in lotta, non può 
a meno di ri(ynoscere che il partito. 
«oniaUsta ha esorbitato in molli modi 
e in molti casi della sua concezione 
politica, allontanandosi sempre dalla 
aliene moderatrice, come sarebbe sla­
to appunto urgente e necessario, per 
impedire che due eserciti di lavoratori 
rjmaoessAro e permangano tutiora in 
aperto e violento dissidio Tra loro. 

Chi vive fuori della liomagna po­
trebbe essere indotto a ritenere una 
infamia la esclusione della vecchia 
Camera del Lavoro dal nuovo con­
cordato con l'Agraria. Ha quando 
sapesse che la esclusione 6 derivata 
massimamente dal fìitto di avere la 
Camera suddetta in passato violato le 
vecchio tariffe, come ae non esistessero, 
consacrate od accettato in un contratto 
bilaterale spontaneamente concluso, 
catnblerebbe idea, 

Ora volendosi rinnovare quei patti 
6 paturale che l'Agraria abbia profe­
rito rinnovarli con chi, tino a prova 
in contrario, dimostra di gfarautire e 
far rispettare le nuove tariffe 

E perciò essendo sorta la Nuova 
Camera'del Lavoro ed avendo questa 
io varie occasioni dato prova luminosa 
di sapere e di volere tutelati doveri e 
diritti reciproci, ha potuto, dopo 15 
gior-nì, portare a definizione le dlfScili 
trattative del nuovo concordata che 
viene cosi ad assicurare un lavoro con­
tinuo e paciflco per tutti i Invoratori 
Senna distinzione di partito. Il fatto 
dovrebbe essere salutato con giubila 
poiché dopo tanto conturbamenio alilno 
un mezzo di pace e di benessere ve-
Diva a scongiurare altri dolorosi epi­
sodi. 

Ma i socialisti tentano di nuovo 
l'assalto contro i repubblicani, tentano 
di demolirti nella opiatooe pubblica e 
speciamente fra gli stessi lavoratori, 
tentano di riprondere la loro posizione 
perduta, di riacquistare il predominio 
su tutto e su -tutti e. bandiscono in-, 
tanto che il nuovo concordato fra la 
Nuova Camera dei Lavoro e l'Agraria 
é un mercato, Naturalmente, nessuna 
dimostrazione aggiungono a sostegno 
di questa, iln iiitanio non sì può, pur­
troppo, diineulicare che la gran massa 
del lavoratori organizzata ricove una 
forte impressione da tutto quanto vien 
detto e stampato dai loro dirigenti e 
per tal modo permane nell'animo delle 
organizzazioni un sentimento ostile, di 
odio, e QoriscoQo propositi di vendetta. 

Perchè oramai m morale è questa : 
Quando un cuntralto, un concordato, 

una tsrllTa la fanno ì socialisti, allora 
6 una conquista ; quando invece la 
compiono i repubblicani allora diventa 
un mercato. 

Oramai non ci sono più gli interessi 
economici che tengono -divisi i repub­

blicani dai socialisti : ci sono soltanto 
i dirigenti dei due partiti che si offen­
dono ad ugni momento, che cozzano 
ad ogni istante, por la supromazia 
politica. 

A sentire i socialisti, i repubblicani 
avrebbero calpestata la morale e la 
dignità della organìzzazlon» coi nuovo 
concordalo concluso. Ma a noi sembra 
ohe la morale e la dignilh di una 
organizzazione non si calpestano quando 
chi la dirige tratta onssiamonie, cerca 
di ottenere dalla classo capitalista la 
maggiore somma di miglioramenti e 
preferisce un buou acwrda ad una 
lolla pericolosa e non voluta dal paese. 
Sta in iaiio che lo enormi speso so­
stenuta dai partiti, dai Comuni, senza 
contare i IS, o 16 milioni spesi dal 
Qoverno por le truppe qui inviato 
poco tempo fa pel mautenimonlo del­
l'ordine pubblico, avrebbero potuto 
devolversi a migliore e più proficua 
destinazione. 

A noi eombra opera deleteria ed 
impolitica quella di aizzare i lavora­
tori, gli organizzatori, servendosi od 
avvalendosi dell'ascendente che i di­
rìgenti esercitano sullo masso. 

Questo hanno bisognò di ristorazione 
e di pace. Hanno bisogno di lavorare 
0 di aver assicurato un pane per loro 
stessi 0 por le famiglie. 

I socialisti non hanno ragione di 
gridare ad ogni istante la croce ad­
dosso ai repubblicani tacciandoli di 
affamalori dei loro fratelli di livoro. 
La propaganda fatta in tal senso olire 
ad essere morbosa può divenire fra­
tricida e non possono questi sentimeali 
allignare in buona ledo io nessuna 
teoria politica. 

Se divisioni di idealità possono te­
nere separati i repubblicani dai so­
cialisti, nessuno può avere la pretesa 
e tanto meno il diritto di sovercbiare 
in qualsiasi modo la coscienza dell'al­
tro, ma nessuno deve incitare con le 
parole e con le azioni ad una lotta 
che può riuscire funesta o nella quale 
sono impegnate, non le idealitii, ma 
falsi pregiudizi e più falso amor pro­
prio, sospinto dai fanatismo e dalla 
vaniUl politica di pochi. 

Purtroppo lo prima avvisaglie sono 
deplorevoli pcicbò ci consta che una 
rappresentanza di braccianti rossi di 
Caiupiano si^è recata in questi giorni 
ad esìgere, con minaccia ed intiinazioni 
un formale impegno per la coùcessioue 
di terreni a terzeria. Ed hanno anche 
soggiunto di essere disposti ad inva­
dere le terre per coltivare pur contro 
il volere de! proprietario e dell'affli-
tuario. Ma ci consta anche che l'As­
sociazione Agraria 6 decisa a salva­
guardare con ogni maggiore energia 
i propri diritti contro chiunque attenti 
di infrangerli, anche a costo di intra­
prendere (nell'anno di grazia 1010) una 
campagna contro il brigantaggio. 

Come si vede la situazione nel Ua-
vennate non è oggi miglioiala da quo! 
che ora alcuni mesi addietro. Ma lut-
lavia giova sperare nel buon senso 
delle popolazioni, dei braccianti, dei 
lavoratori in genero. Toraina essi alla 
ragione, si guardino.- intorno, p.ensino 
e meditino alla ragióne vera di questa 
vergognosa lotta che spinge i fratelli 
contro i fratelli, che va falcidiando 
ogni equo guadagno, che introduce la 
discordia nella casa, si che il padre 
guarda torvo il Aglio o viceversa, e 
tulli i vincoli famigliari sono turbati. 
Aprano gli occhi- i lavoratori e strin­
gano le aio per la causa del giusto 
e del bene, non sacrifichino la loro 
pace e quella della famiglie pel tor-
naconlo personale e politico di coloro 
che non verranno mai a dividere gli. 
strazi, della miseria e della fame. 

Quando gonzi non ce ce saranno più, 
anche essi —- i dirgenli — come giii 
i preti, dovranno chiudere boliega eJ 
il proletariato coscienie avrà guads-
gnato. 

Siccome le disgrazie non vengono a 
una per voltaorasiamoancheinoondatì. 

(li telefono del PAKSB porta il a. a-11) 

FRA TRE ANNI 
guarra o poca nsila Triplica 

Il c.irriiipoii l-.-nt b borltii.'so lUH Cin-U'io, 
ha invidio ni dun giui'n!\i<ì : 

Ih iiviito oKKt o.ìO slono tU parlavo oui 
nn U'im> polittc) aiis'riiio'j, elio in molto 
mio pubbltoajìo'ni in rifiato o-l in gtnru'ili 
Ila Bi'inpro mostrato ili osì-ìié .il corr-3rito 
di quanto avvisilo a Vionni, sia nei oirĉ ii 
intorno all'Irapirat-irO, sia. in quelli int.,rno 
all'nroi'luoa eri.'dltafiii, sii al 3tiii;at.>r.i. 

Si pirlA (liil rpcent.) inciintro tra Di 3.in 
Oiuliann od Aehronlli.il, olio eijli oliiaiUL̂  
S'-mplico oliiiicelticralu, 8 «i parli naturai-
inolilo dei r(ip[)orti tra l'It-ilia o rAustria 
a dt.-ir(?ter;)a queationo d.*iri7iiivd('3Ìtf̂  ita­
liana. 

— l̂ omo si spiega — gli cliìesl io — la 
il-ioisiono (lei Qov.ìrno anstrlaco di istituirò 
ia tico'li italiani a Vioiin.i per un pnriiiilo 
provvisorio dì tro iuinì?'Pdreliò pr.iprto ti-tì 
anni ? 

Il mio interl'ieutorti non fu punti' stupito 
della mi» ilomand.i, Egli Bb-sso ooiniuoiS 
coi convouiro elle veramente er.i incomprrn-
sibile ijiiol provvisorio di tra anni. Poi a 
poco ii poto egli Hteiiso mo lo spiegfl. 

Altr.i folla v'infurmui eh», so llnoi-.i non 
si potè mii iiYOr.» l'UuIversiti a Trieste, lo 
si devo alla risoluta opposinioiio dslt'iinpc-
ratora Frannesoo (}iU9>ppe. SomiìMVa però 

otio il Toii.lii.) iju]i:'rat.r.' r.v..H9̂  giiì inoo-
iniiicifil'i :i ce Itilo. .M'i nll'UM uiicquer'» altro 
ilillloollù. 

A nuant-T mi iii«=ii':ur.iv,i'[U-ll'uiimo p'ii-
ti«it, il eapo di atiìto miu;.ìi'jn> Courad vnn 
Ili-.tzijiiil'irf doli'rS'iroit ) iiustro-iinLjarico hi 
f.itto, nella sfrirai prjir.ivoi'ti, un lun-̂ o 
viaggio, diroino, di [lorliMtraziono, nollo 
piovinoìo italiano dijll'Austriaed al njannF) ; 
e ritornando a Vienna, riportò oon aiì, in­
torno al movimento irrcilontlético, dello no-
tinio voramfoto allarinaiiti. 

A-i una [;iilvf?r:}ità italiana a Tronti) o a 
ltuv...rolo, od a Triodî  non si volle iiiiinli 
neninu'iun piii p.?iisuro ; il capo di st.to 
maggioro dichiari), e gli altri furono ju-e-
3to convinti, ch'i quolla sartfbtie stata iin-
prosa troppo perieoliìsa. 

Allora il miuistrij Aelirenthalreoo at elio 
si deliborj l'intitusióno di quella certa f.i-
Oiillil |Wr iitìoì G^^^lo pnvjh provviairio di 
tre anni | o pi-ecisamenle egli addiiasoi e 
gif nitri aceolsero, la seguente ragiono : 
<T1 cout'.>gno dell'Italia ò siiiupro dub'ùo. 
Xiitaoiamo passare uneoj'.j qtltjatl Irò tinnì. 
Kntro questo tcrinlno lo oijso assiun'̂ ranno 
una piog.i d-iolsiva, L'ita'ìa inostroi-A vora-
mcnt-i se vuol essere con noi o eoulro di 
noi. Questi trò uiinl oi jiortorailn<) la d.-ll-
nitivu risoluziptio : p la paeo o It gu-irr.i. 
E allora sarti nncho tisitlta la questiono uni­
versitaria >, 

Serviisio telegrafico del "Paese, 

\Ém olio msM triODlatoie flell'ltlpl 
Ooayy.toifjl'i 25 {Siùfnn} C)»i.v.'/, jiLJi.ttì.'i 

fa /iaitato_nuo7.inn!itfl dil prof CU'ID, oh 
t't»co aprirò'il ti-iU'laagto ilnlli gnuli.i S'iii-
Btrii Q Muslatò che l'.iggiii'itit.iiri ora 8t.iit.i 
opf̂ rati potfdltatiiintc, 

L-) g.imbj e:ir.iiiHo sottopwt'j ai rig î 
R-iotilgQii G so l'esaoio wc\ ri(v.ll'jt'i<Mitto, 
la gossatura aariV comptotita iioriì!î !nU>rI.i 
un po' più in Bii. 

Oiiavos ebbo Bt&notta c-imiuitcazioìio dol-
la (li?oisiori)t (lui C'imitato Mil-iieai), elio f̂ li 
asnogni 50 0 )0 Utd o non potè rt')a o.-isdruo 
Ueto Dur.li narrava a qiHSto proponito cKo 
egli a Verona, pui' eaŝ ndoiti m.yn*} XÌ\Ì).VCVXA-
/,&io, per un minuto maacants, non cbbo 
ii promio di 3000 lire 

5h.iv6z ebbe In viiiìta dì diie flignora 
rranoeaij oUo di iraUenoro. o-ia hii. brevi) 
tempf), Ufin avena-» a->l voUrlo, 

Il b)ìlettino di atamma allo G, dim : Lo 
ooniiiKioiii goiierali -li Ciiivoz sobbiiiio di-
àcmta, dQ3timo qtuluÌD appronst'ìuo, c-uisa 
U Ìi3bolf!3Sza 0 l'irreg'ìlariU della f(iazi>ino 
oardiaca, Toinparatura 30.0, p'>lso 130, re­
spiro 38. firmati : prof. Curio, dott. Voggia. 

IL DIAVOLO Z O P P O BO 

di SXilTAXO IiS SAOI! 

Milano 25 Stefani - 11 comitato 
esecutivo della aocietji di aviazione ita­
liana si è riunito con l'intorvenio del 
sen, Mangìlli, del comm. Celario, del 
comm. Modigliani, del doti. Pinelli del 
doti. Ouallicri, dcll'ing. Arrigoni, dal-
l'iiig. Castelli 0 del cav. Mercanti, 

11 comitato ha approvatali seguente 
ordine dei giorno : La società ìtagliana 
di aviazioQO ha deliberato di offrire 
'all'aviatore Chavez un ricordo allego­
rico per la travorsata delle Alpi, e gli 
ha assegnato inoltro un premio speciale 
di 50.000. 

Per tale premia ha geutilmente e 
geuerosameule cooperato la socielà 
d'aviazione lombardo-veneta, il comm. 
Dino Modigliani od ì comitati di %riga 
DomoBsola, Siresa e Varese. 

IL BOLLETTINO DEL COLERA 
il marba è vìnto 

Homo, So {SlefanCi — Dalla mezza-
noile del S3 alla mezzannlìe del '44 
sono pervenute In seguenti denuneie : 

In provincia di Foggia; a Trini-
tapali un Caso ed un decesso - a 
Cerignoia un caso nuooo Nessun caso 
e nessun decessa negli alb-l comuni 
delia provincia- Inproviucia di Bari 
nessun caso. 

LA FINE DEL < TEMPO > 
Milano 25 - Ques>.a aet-a linfinilQ^ 

di cedere la luce il giornale sociiiìisla 
" Il Tempo „ che era tialo nel Oeii-
»aioi899. 

Il numero d'oggi contiene ^articolo 
di commiato. 

dalla Sodletà Mazlonaié 

!l iorglnlo Italiano 
L'opera del san. di Prampero 
Venezia 2S. —• Stamane alle oro 

IO, nelln sala maggiore doll'Alenoo 
Veaolo, 80j{U) l'inaugurazione dol 
quarto oonvenno ganarala della So­
cietà, Nazionale per la Storia del 
Risorgimento Italiano. 

Il presidente dol Cjmilalo Veneto, 
Co. Nani Moceiiigo iniziò 1 discorsi 
inaugurali ricordando le glorie pa-
triottiuh.! di Venezia od auguraiiio 
che questa .citlà eriga perenne monu-
moiito ai fratoni fiindiera e al Moro. 
Raccolse il voto, in nomo di Venezia, 
il Sindaco Grimaldi, che, con la nota 
signorile eleganza oratoria, porse ai 
congressisti qui convenuti da molto 
regioni d'Italia, il saluto ospitalo di 
Venezia. 

Il presidente del aodaiizio, senatore 

una grossa corona in mano, guernita 
di medaglie, 

« — E':comi a voi, signor Sanguisuga 
— gli disse — accetto i treoenlflqua-
ranta ducati, per la gran necessità in-
cui trovomi di denaro. 

« — Ora vado a mossa ~ risposo 
in tuono grave l'usuraio — ai mio 
ritorno venite, che vi darò la pattuita 
somma. 

< — Ehi no — soggiunse il capitano 
rientrate, Ji grazia, in casa, che tutto 
sarà fatto in un momento; ho bisogno 
di esser sbrigato subito per la gran 
premura in cui sono.... 

« — Non posso — rispose Sanguisuga 
É mio costume d'udir tutti i giorni la 
Messa prima di attender a qualunque 

siasi affare inondanoj ò una regola 
che mi sun prefisso ; e voglio osservarla 
religiosamente per tutto il resto della 
mia vita. 

« Qualunque fosse l'ìmpazienzH del 
l'ufficiale di avere il donaro, gli fu 
duopo cedere alla regola del pio 
Sanguisuga ; s'armò dunque di soffe­
renza e quasi temesse che i ducati 
gli sfugi«sero, accompagnò l'usuraio 
alla chiesa. 

« Udì la Messa seco lui, dopo di 
che sperava che sarebbe uscito: ma 
invano, che Sanguisuga gli si appreso 
all'orecchio, e gli disse: 

«— Uno dei più valenti predicatori 
di Madrid a [nomenti salirà sul pulpito 
e voglio sentire la di lui predica. 

< Il Capitano, a cui la premura 
faceva sembrare innlo lun̂ 'a il tempo 
era fuori di so por questo nuovo ritardo 
CIÒ non ostante pensò soflermarsi in 
chiosa. 

«Venne l'onitora, s proilicó contro 
l'usura. 

«Si entusiasmò l'ufficiale per in 
gioia, ed osaervaudo l'impassibile volto 
dell'usuraio, disse a ss slessa: 
. < — Se questo usuraio si lasciasse 
commuovere, e mi desse seicento ducali 
io partirei contento. J 

< Finalmente terminata la predica 
l'usuraio usci Lo raggiunso<Sl Capitano 
e gli disse : 

« — Ebbene, ohe vi pare di quel 
predicatore ì Non ò egli energica nel 
suo dire H o ne sono tuttavia commosso. 

«— Sono anch'io del vostro parere 
rispose l'usuraio — ha trattata con 
gran maestria il sno soggetto; egli ìs 

II. Gabba, toccalo rapidamente della 
origine della società, che risale al 
1900, e del suo promeltente sviluppo, 
reso grazie alla < città AA l'isciuo p 
e, rauimentaiido, tra i miissi u: fattori 
del riscatto nazionale, Oainillo Cavour, 
propose all'aujornhlea la sauziùne so-
lentie di un suo volo : il voto che la 
casa dove il grande ministro nacque 
visse, lavorò, pensò e moti, ora oc­
cupala dagli uffici dei Dauco di Na­
poli. Sia dichiarato monumento na­
zionale. 

La proposta è accatta con upanìma 
consentimento. 

Parlò quindi brevemente S. E. il 
sottosegretario alla pubblica istruzione 
onorevole Teso, che recò alla Società 
il saluto del Ooverno da lui rappro-
sontgto, augurò fecondi i lavori del 
Gqngrosao, encomiò l'iniziativa delia 
Società par la pubblicazione di quat­
tro manografìe storiche d'indole di­
vulgativa e popolare su Vittorio Elma-
nuele, Cavour, Mazzini e Garibaldi, 
e infine, in nome di S. Maestà il Re, 
allo ' patrono del Sodalizio, dichiarò 
aperto il convegno. 

Allora il Segretario prof. Viltorio 
Ferrari comunicò le numerose adesioni 
porvonule, fra té quali furono panico, 
larmonte segnalate quella del senatore 
prof. D'Ancona e quella della Società 
Studentesca « Surauu Corda » inspirata 
a nubilissimi entusiantici sentimenti 
di giovanile simpatia. 

Da ultimo il segretario comunicò il 
felice esilo del concorso bandito dalla 
Società pur le quattro manograQe ao­
pra ricordate, e mentre fece noto che 
nella pubblica seduta di domani verrà 
letta dal segretario della commissione 
esaminatrice la relaziona sui lavori 
presentati, dai concorrenti, dichiarò 
vincitori del concorso i Signori : prof. 
Attilio Simioni, prof'essoreasa Rina La-
via, prof Rodolfo Medici, prof, netlazzij 
rispettivamente por lo monograile aopra 
Vittorio Emanuele, tì. Mazzini, 0. Qa-
ribaldi, e C. Benso di Cavour. 

I vincitori dol concorso avranno cia-
soboduno un premio di L. 500 00. 

Li Commissione esamalrica dei ii'̂  
veri era composta dai proff.. Novali, 
Capasso, Listo, D'Anconji, Luzio; segre­
tario 0 relatore il proff. Verga. Alla 
Presidenza della Società 6 parvanuta 
in dono l'opera del Senatore Di Pran-
pero sulla campagna militare del 80: 
opera di cui il proff. Ferari rileva 
l'importanza storica. 

I lavori del congresso dureranno tre 
giorni. 

Nathaii risponde al Papa 
il Sindaco di Gividale contro Nathan 

e ia Democ. Gividaiese contro Brosadola 
, .-. m 
Per coiuprendero tutta la bellezza 

della lettera con la quale Ernesto Na-' 
tban ha risposto a Pio X è opportuno 
raminontnre lo parole che provocarono 
lo scatto irriflessivo dol segretario di 
Sialo, cardinale Merry del Val, por-
chii nessuno potrà- mai supporre che 
la lettera al cardinale vicario di Roma 
sia dovma all'iniziativa personale del-
l'ex-piitriarca di Venezia. 

Ernesto Nalhan, parlando nella com­
memorazióne dalla breccia di porta Pia 
non ha fallo che una semplice affer­
mazione di dovoziono alla acienz:i, la 
quale non può permettere si strozzi il 
libero esame. Colpi a fondo non RÌà 
la Chiesa • di Gesù ma )a tradizione 
dalla Chiesa romana, la tradizione ch'6 
diventata onnipossente da che nel Va-
ti'̂ ano dominano alcuni reazionari ni-
niicisaimi d'ogni movirnonto inteso a 
rendere la Chiesa organismo vivo liella 
vi.ta, attuale. E tutta la reaziono vati-
catièsoa balzò in piiidi o prote'slò a 
imprecò. In poche occasioni come in 
questa'i- gioru.tli devoti al Vaticano 
passarono ogni limile di decenza a 
furono più sifuaiati, più ribaldi e più 

davvero un uomo sapiento, ed ha fallo 
bene il suo inoatiere; andiamo ora 
noi a l'aro il nostro 1 

— E chi sono quelle due giovanelle 
coricalo insiemo cho si sganasciano 
dal ridoro? — osiauiò Don Cleofa. — 
Mi aombrano vispo od allegre. 

- - Sono ~ rispose il Diavolo — duo 
sorella che fecero scpullìre il padre 
loro questa mattina. Era desso un 
burbera, neniieo dol matrimonio, o por 
meglio diro, avversa a dare uno stato 
alle Aglio, che non volle mai maritarle 

. por quanti buoni partiti gli siano stati 
proposti, il carattere del defunto è 
l'argonoRuto dei lorc discorsi. 

« — É morto finalmente — diceva 
la maggiora — morto lo snaturato 
padre che ci voleva barbaramente 
fanciulle in eterno; ora non si opporrà 
più ai' nostri desider,j 

« — la quanto a me, sorella :ni» — 

idioti. Alla protesta dei giornali segui, 
un gesto che rappresenta un'altra delle 
grandi «galfes» del breve cerchio di 
alti prelati reazionari, la nota lettera 
firmata dall'antico curalo di Riese, 
la lettera in cui si dicevano molto cose 
odiose a noi italiani ma nella quale, 
specialmente, la Chiesa di Roma con­
fessava d'essere fuori della vita, di non 
comprendere cho san passati parecchi 
secoli dall'età di Gregorio e che lu ge­
nerazione attuale ha bene il diritto di 
Iramaudare alle venienti la fiaccola 
avuta in _ custoiiia dalle generazioni 
cho vidorò la Riforma da quella cho 
fecero culminare nella breccia di Porta 
Pia la nostra rivoluzione nazionale e 
l'aspirazione secolare delle libere co­
scienze. 

Alla lettera del Papa, Ernesto Na­
lhan ha risposto così : 

« I'L-'U' ;;li atti dull'iiriì.'i.j mio devo ri-
sp')ii-(m-.i al Co.'iaib'lio o.l iiUo uouil'llouti 
iiuturiLù da t'iti ìutorvicuin pT il di­
scorso iloìr XX .SeLtombro ni' .fsrriltoflel 
S ,luino rimt.-lUjo ali'ouiiiioul.-: .. Ciardi-
nulo vKj.u'io p.iL- s'.iyuulix.'.il-.. p.irolo 
mi.; Ili ciupcllu dolla oittà liUiii-.i a.ill'I-
taiia o iti Lullo il inondo, li i-iai).itt.j vt-rs'j 
di lui, v.'i-rij l;lL:o it ;j);i.-o:7,;j vivila im-. 

soggiunse la minore — piace l'arrosto, 
auzichò il fumo; voglia un uomo ricco 
fosa'egli anche una bestia, od il grosso 
Djn Bianco ii l'uomo apposta fatto 
por mo, 

« — Adagio, adagio, sorella mia, 
giacché non isposororao cho quelli che 
ci sono destinati, ohe i nastri matrir.ioni 
sono scritti in cielo. 

« — Me no rincresce a dir yoro —-
risposo la minore — perdio temo che 
il padre nostro, essendo lassù uon ne 
laceri il foglio! 

< Non potò trattenersi la maggiore 
dal ridere a questo motto, od ambedue 
tuttavia no ridono » 

— Nella casa vicina a quella delle 
due sorelle, ed in una camera adobbala 
sta una giovino bellezza- aragonese. 
La vedo rimirarsi in uno specchio, 
invece di porsi a letto: ai pavoneggia 

Continua. 
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EiflBSS 
pone nfiegazioni. Eijli, dal Vftìowo, fnl-
mlnanào ohi «t» in CampWogiio, n..n renda 
pili eiUsnto 11 toma del discorso i II ooa-
ttaato ita la Roma del passato e la Boma 
dsl presante. Soao colparals, com'egli dica 
noll'annivers.irio del giotno in cui furono 
calpestati 1 dititti dalla sottànità pontlaoia 
di laadare i.-lfcso ed ognor magglotl ali* 
telìgìoM c»tt(rlioa. Ho.alMtOj !» TWa-pat 
landara òontro il rìoarlo d! Cristo la lerm 
lo sehetno e l'olrraggio o noti ho tìiasSo 
inTOoa dlnasai agli ooolit del citltóini uno 
«pooohio fcdola parthè tatti vi Tsdessero 
rHleasi gli eTanll dal passato, ijBelU vori-
flMtasi Bltraforao. altM «lii'agno, altra 
volontà, altri ittsognamanti, altea ispira-
jioni? SSfon, sono lo l'autiro o l'iavontoro 
dal bando par esiliate drillo sonolo e dai 
Bcminatl tutta la stampa pctìodioa ; non io 
ad immaglBara oondaoao Mlenai alla de-
mooraaia oriatian», al modernisti, ai Sillo-
n-ati, k quanti- muoiono , «fflannqsamente 
alla riooroa di una felaoUaasnoilìi. intal-
lotto a onore, ttadìziono ad aTOliiziona, sa-
pare B rellgtono; non io afoadara ìaslema 
dogma, rito e taliglon^ in eu'sa da negare 
la ooBsolaaiono dalla, fedo a ohi, ai ranla-
bili precetti od alla volontà dogli nomini, 
non potete umìllara aieca aottomiaslone i 
non 10 a or«a(e l'Ignoranza elie abbando­
nandosi alla supsrstìiiono, brutalmente re­
spingo il sapere! non lo a mattoata di ri­
spetto allo altrui .oredense. diritto impra-
«orittiWlo aall'ipdiTiddalooisQionza, nòtim-
poco a venir mono st riguardi dovati ^ al 
l'onteBae, all'uomo chiamato ad altisaimo 
nilloio, ohe, noiUmiti oorlsontiU da onore 
od intelletto, sadrìBOa tutto l'eaaéirstto.por 
amore dei bene seaondo 1 dettami della ina 
cosjìeBM, No, oome il Samnio Pontefloa 
dall'alto dalla cattedra di San Pietro ha,il 
dovere di dira Uvetit», quale gli appare, 
ai oradanti, cosi U minusoolo sindaco dt 
Boma, dinanii alia brecol» di Purta Pia, 
per lui Inisìalrioo di uija nuova aaspioata 
óra politioa e civllei ha eguale dovere di­
nanzi alla cittadinanza. Offende la oreoohio 
di ohi affanna oalpaslati 1, diritti ; dalla' so­
vranità poutilioia, ma non è l'uomo, non 
sono lo sua parola, à il fatto ohe offende, 
opprime, proocoop», esaspera, il &tto av­
venuto dal passato, il fatto ohe,al avanza 
fatala con passa, pm , Sicuro a mianru ohe 
l'nleggianto giorno dell» nuova Italia ri­
schiara la strada all'ansia, dal viandante, il 
fatto ohe guida la" gente Iscritto fra i del 
tami della legge ofio ' governa l'univano 
dalla mano dal progresso sovrastai al Pon­
tefice ed al sindaco. Tutto si muove, si a-
volve al allarga « gli nomini volgono l'oc­
chio in so alia-riperca dell» fede illnmi-
nata dal sapsre. . • , • • ' 

Se ho ottaso |a legge auguro di riapoa-
dore dlnaoKi al tribunale, sa,ho offeso il 
dovese dall'ufficio mia, spalti il giadiaio 
alla cittadinanza sa ho offesa la religione, 
la oosoienaa senza inteVmadia, rlspcndo 
dinanzi a Dio. 

Ernesto Natìmn sindaco-di Soma ». 

Il discoMo di Krneato Nalhan nba 
avrebbe avuto ohe una debple eco 
presso la sente (rettol03«.S IA lettera 
del Papa Pb» fatto appanta nella sua 
piena luce e l'ha pro^sio alla mefJi-
laaione della itiim^ pejoate ErneBlo 
Nathan ha compreso ed ha risposto, 
da par uso. 

Il suo è u)ò soHtlo òhe rimarrà 
nella nostra storia politica come un 
documeuto di bellezza di dignitii e di 
flereiza ; è uno! scritto , oh'è l'e^prea-
siooe dell'uaivarsita di i Soma imiiiorr 
tale ; « ohe piconqiitsta a Roma 
la missione di bandìtrice della 
verità in faccia al mondo. Il* sindaco 
dell'Urbe ba sentito, tutta la grandezza 
del compito che.Iaatòtla gli < ha affi­
dato, ad in nomo di Roma cb?, dal 
20 settembre 1870, è simbolo dell'a­
spirazione di tutte le società civili alla 
pienezza della'ìibei-tà dello spirito ha 
portato oonlro' lacfladanna |iutoritatìa 
del Vaticano la formidabile eloquenza 
del fatto. Ed ba, oaturaimaote, avuto 
subito ragione delta povera prosa del 
breve cerchio dei preiafi reazionari. 

E come itaiiaBÌ ooi ci compiactamo 
della vibrante Ietterà dei sindaco di 
Roma. Era necessario cbe flnalmeate 
un rappresentante del popolo, un eletto 
dalla libera volontà popolare, un allo 
funzionario, dicesse, in faccia al Va­
ticano, senza attenuazioni a senza veli, 
il pensiero dell'Italia nuova, che, mal­
grado le Gompromiasiuni dei politicanti 
e le vergogoff.di troppa jiarte della 
Camera, non 6 terra da omerici. 

La meiesta ili M i iewaUca 
26 — Alle ore 8 1(3 Ji saoatij sarà si 

trovavano radunate nella sala dall'albergo 
al « Friuli > oiroa ottanta persone. Fra i 
presenti untiamo l'avv. eav. Antonio Pollis, 
il oa?, Morgante, ^dutt. Znliani, dott. Do­
rigli, doti. Oucavaz, il slg. Achilia Voiliaig, 
i signori Suttina, il prof. L'iioht, l'avv. 
Venturini, il aig. Antonio Bittoolotti, il 
Big. Cirio PaeTni o tanti,*aitri dei quali ci 
sfugge il nome.' , ' 

A pmsiadore, provvlsorlamanla l'assam-
blea fu nominato par aoclamaaìoue l'avv. 
Civ. A. Pollis, 

L'egregio avvocato apiega agii interve­
nuti lo scopo ohe spinse aiouoi volonterosi 
a formare la nuova Aijaooiazioiia, e quando 
anauaoia cha eŝ a deve avere un colorò 
schiettamente antloloricaie, l'assemblea pro­
rompe in applausi. Prende poi la parola il 
aig. Antonio Strazzolini di S. Pietro al Na-
tisDDO. Subito dopo l'assemblea possa alla 
disoussiona dello statuto che con qual­
che lieve modificazione vìenê  approvato. 
Subito dop'j si aprono lainsorizioni. D'esito 
è davvero soddisfacenla sommando gli in­
scritti, fra i quali vi'ftoiio degli "assenti, a 
oiroa uu centinaio. 

Poi il presidanta invita gli aderenti a 
nominara UTI oaraitito dirL t̂t'Vo '̂di nove 
p rione come prescritto 'dallo statuto, co­
mitato oha riesod cosi cmpostu : Votanti 48. 

Pollis ô iv. Antonio voti 40, Cuoavaz 
dytt. Antonio 4-t, Dorigo dott. Domenico 43, 
Zultani dott. Domano 38, Leioh prof. Pier-
Siiverio 34, Morgante cav, Ruggero 20, 
Venturini d.r Hlooardo 20, Suttina Luigi 27, 

Nel mentre sì possa allo scrutinio il pra-
sidenta Pallia oomuuica all'assemblea il 

seguente telegramma spedilo del eindaco 
di Civìdale al card. Merry-Del Val ; 

Oarilmah Utrry Del Tal, 
Vaticano - Roma 

Siami permesso esprimete ,Su» Sintiti 
mia profonda Indignazione villane offesa 
lanoiata Ballgtone cattolica dal Sindaco di 
Rama, il quale calpesta la piti nobili tra-
dttioiit degli iMIkni. 

Il Stodioo di Cividalo Brmi^la. 
La lettera-Mtscita Io slefno del presenti 

ohe deliberano di spedire al sintiacó di 
Roma il seguente telegramma : < Assemblea 
Uaiooe Senocmtlo Civldals sconfessando 
diritto Sindaco di Oividaté di parlare a 
nome cittì protesta contro villane frasi di 
ratte .al primo magistrato di Soma da que­
sto estramo lembo di Ubera terra italiana 
con Roma capitalo intangìbile >. 

Presidente POLLIS. 
La damoeratica Olvidalese ha fatto distri, 

buire dei fogli volanti che (recavano ì due 
telegrammi e altri fogli recanti nn astratto 
dei discorsa pronuncialo dail'on, Luzaatto 
il XX i Settemire » Udine, tolto dal Potai 
che.lo pubblicò integmlraenle. 

Un soiBo di vita» nuova rianima Olvidale, 
Atigqriamooi ohe si» fecondo dì bene, 

Le dimostrazioni di Boma 
« Proteste e controproteste 

Roma, 26 {Sttfani) — Ofgi i eatto-
liei del Lazio hanno fHUo a yiterba una 
grandissima dimostrazione alla qusle 
banno partecipato moltissime associa­
zioni cattoliche La dlmostratione la 
sì vuol connettere alla polémiche di 
questi giorni. 

Però gli aniiclericall fecero verso 
meMOgiàrno una . grande manifesta-
zione di proletta alla quale baano par­
tecipato circa ottomila persone. 

ti Oonsiglio comuóalo si è radunato 
per approvare la proposta di cambiar _ 
nome alla Piazza del collegio dei Oe- ' ' 
Bulli chiamandola Piazza GiwdanO 
Bruno. La proposta è alala approvata 
all'unanimità fra grandi applausi. 

Quindi la associazioni popolari con 
alla . testa eirca . trecento bandiere, 
hanno formato un corteo ohe, al suono 
di inni ppolarl, al i recato ad apporre 
sulla piazza la lapide col noma di 
Giordano Bruno. 

Cronaica del Priuli 
Olunta Provinciale Amministrativa 

{Seduta ihl 10 settembri) 

ftWart app-ovati ; — Amaro. Contrat­
tazione mutuo per conto del Consorzio 
idraulico di III categoria — Azzano 
X. Regolamento tassa cani — Oonars. 
Tariffa daziarla — Treppo Grande, 
Salario stradini comunali — Oimolals. 
Aumento stipendio al messo comunale 
— Ovaro. Aumenlo slipendio alla 
maestra di Ovasta. — Pordenone. Ven 
dita ritaglio stradala — Gavazzo Car-
nico. Eccedenza sovraìmpoata atti li­
mite legale — Pontebba. Prestito di 
L 20,000 p«r i lavori del dgiìtero 
comunale — Pozzuolo. Aumento sti­
pendio impiegati ' comunali — Sauris. 
Concessione combustibile a Patria 0-
sualdo e di piante « Domini Agostina 
e PolenlaruUi Zaccaria — Porpetto. 
Aumento stipendio al aegretario e'alla 
guardie campestri. 

Daolsiml (farle — Tolmezzb. Accetta­
zione legalo De Olludisi par costruzione 
cimitero. Esprime parare favorevole. 
— Bartìoio. Cava ghiaia; acquisto 
fondi id. id, — Andreia. Ricorso Mo­
scie Pietro Jer pagamento stipendio. 
Diffida il coinune ad ettiattera il man: 
dato>«alvo a provvedere d'utBoio. — 
Tarcento. Ponte ani Torre in SoUocenta, 
proposta di consorzio con Luse^era e 
« Ciseriis. Non ha provvedimenti da 
prendere.. — Udine, Tassa famiglia. 
Accoglie, i rlcortl'dl Fusarl Prancaaeo; 
Moro Luigi, JHòzzooe IMaroo e Giuseppe. 
Pepe Alljerto, Piachiutta Emilio, Dal 
Negro.Giuseppe, Francescatto Ferruc­
cio, Manauttl Francesco, Pravisani 
Santo e Pietro, Berti Gaetano, Gos Rai­
mondo, Faruglio Guido, Marinoni El­
vira, Marangoni prof. Giuseppe, Piazza 
Arturo, Rìvieri cav. Mirlo, D'Adda 
co. Oinzio, Da P>loli Talentino, Zamoio 
Antonio — Accòglie in'parte i ricorsi 
di Cai Giulia,,Tissilori Guido, Pico E-
milio, Lìnnasa avv. Pietro, Ersettig 
dott. Ugo, Borgna TJranceseo, Delia 
Marina 6 , B Rizzi; mona. Valentino, 
Silvestri Luigia ved. Franzollni, Conti 
Libero, Ptaoasàetti comm. Libero, San­
tini Michele, EOsselto Pietro, Baras A-
medeo, Ciaffl Silvio, Perniz Olimpio, 
Turrini Lodovico, Eon Luigi, Bernardla 
Basilio, 

Respinge i ricorsi di Camirato cav. 
Enrico, Gittoni Lucilla. Dal Torso Vit-
Jtoria, Haraa Lepido, Casa delle Zitelle, 
Micoli Tpi-oano Giovanni, Zucahiatli 
Modotti, Nsdig Gaspare, Santi Nicolò, 
Bastianutti Angelo, Bonora Giovanni, 
Fontanile Oiuaeppe, Mooari Missio 
Noemi, Toffolooi Enrico, Zilli Ferdi­
nando, Bolla dott. Ettore, Clivìs cav. 
Luigi, Rigonovo Patrizio. Rinaldi dot­
tor Giovanni, Beiiaviti^ (io. Ugo, Balli-
gor Antonio, Dalan oay,''G, B , Perea-
siui comm. Michele, Misaniop^im. Mas­
simo, Petroli Enrico, B'aljtàno pasquale 
Ferugiio Valentino, ' dlrardini Marco, 
FabriB Angelino, Leonciili italico. Lielti 
Angelo, Pasini Vianellb Angelica, Ra­
gazzoni cav. Giovanni, Zanuttini dott. 
PrimOj Marzuttini Fabris Italia, Dal 
Torso nob. Enrico e Carlo, Laz«arinì 
Alfredo, BulTari Enrico, Del Negro Pie­
tro, De Zelis Amedeo, Galluasi Gino, 
Pastetti Ermenegildo, Tonini Giuseppe, 
Breasaraitti Leonardo, Ohiasig Giovanni 
Gomini Edoardo. 

Ellero Valle Teresa, Ranella "lo"-
Miro, Ziili Vittorio, Cotta Giuseppe, 
Angelini Rodiglldo, Burigana Antonio, 
dott, Fiorino Ettore, Furianetto Antonio, 
Qasparini Cesare, Grattoni Virginio, 
Lazzaro Bortolo, Lugano Domenico, 
Marohesial Sabastiano, Maurilio Cosimo 
Polga G. B., Bullo Giuseppe, Cbiarnt-
tini Dante, Ferrerò Cavallo, ;Qi-an«oMo 
Lucia, Mani Adolfo, Scarpa Giorgio, 
Baldini Erminio, Blasig Arduino, Fabris 
Carlo, Galante Giovanni, Minen Dome­
nico, Piana Luigi, Prete Antonio, Topan 
Giuseppe, Luca Gius, Farruocio, Ro­
dolfo Rossetti Ettore. 

Rinvìi - Strada di Artegiia; acquisto 
foi.do -~ Claul. Ailrauoo beni eufitoutici 
— Maretlo, Regolamento impiegati e 
salariati. 

rìspoiidenU del Oroeialo, ohe fewro a qual 
gioraalo' la rolasiono ohe potavano fare, 

li picooio Beppi, lasciato solo (quale 
imprudonia per un bambino I) ai abiizarrl 
ad imbratlar oart», a fare'macchie d» una 
parte del foglio e compririetle anli'altra 
parla perchè ne «soissaro farfalle. 

Gli disaero -. •— Tu davi futa il giorna­
lista sui aerio, e presontara perfino 1» las­
serà del OMmattì, ohe ama 1 fanoinlli. Ve­
drai quale colpo di scena produrrai a IJB-
stlzisa. 

Sarà per te nn rieori (mi raccomando di 
scrivere coal) indimenlioabile anche negli 
anni.pìil maturi. 

E Beppi, immaturo, parti in guerra. 
Il suo ideale era Cesare) i "ani, oW», 

visi, M-t sicoomo da -Basapliapenta Cesare 
non passa i cosi B^ppì si ridusse modesta 
mente » far eào da Cesare, li vanne a La-
stizza e miagolò la lesione male appresa, 

.'al oha fu bocciata a divelta cadere il pialo 
ni prete t» bkfeleltit t. v. 

Da Lestlssa 
Iperorìtici indisposti 

'M'i.aolii'i Ciis-gli-ir> Mal I? ofin-. 
ilo loltA.ati Idia pi-j^auit di duo cor 

Lrstizza non pn5 tranquillizzarsi di non 
«mmivve anoìie oggi, come nel 12 oorr., 
l'elegante Itiniatro- di Dio pedalare come 
un Gaona o un Eosaìgnoh. M' un vero 
pecoati'l Quiiouno, vedendolo, lo parago­
nava, una corta bestiola Mila quale ai fe­
ce» i primi esperimantl d'oletttlcitil-. ma 
aOno opinioni f^ngherate, come quelle oh» 
I, V., nail' ignoranza pift etaaaa, liart* nella 
Oongregnàoae.dl Oarit*. ' ' 

E infatti, nulla di.pìft bestiale nell'in­
telletto umano, che forai una «giono prò-
pria baaala su oiotivr ill%all, e an questi 
formulare accusa o insinttazioni, e d-ire in 
pàaoolo ai pubblico cosi uno scandalo — 
«enaa prima avere ^èariiorato aa e come 
siano aa'valnlara le óoBe, 

Hppnre ai dà, — diceva qual marito ohi 
bastonava la moglie. ' ' 

¥j una v-oita aoquiSitii alla stampi, la 
notizia prondé forza' c'ocInBiataaza ed il 
pubblico orade alla carta,stampata'. " 

Ma lasciamo questa dlsaertaiionl ilio»-)-
fiche e pensiamo... all'anima. 

perchè, o bravo ambo di Zijo e di prete, 
non tornaato qui a sentire il nostro OJU-
sigliof 

va ' bone ohe in oompanso ci desto ii'foflda 
< fiori. Ma noi attendcvau» le vostra 
sgraromatio-ite fronda, i vostri avtizziti fiwi. 

Gli Dei se no vaniio e pW non n'ala olio 
«vento» il vostro vonto... al quanto, di 
ritirata. 

Da Marano Legunara 
Nomina di maestra 

Li buona e brava signorina Onlpumia 
Oimiotti vanno nominata in una nuova 
SQUoia del Comune di S. Oiorgio Nogaro 
migiiorando notevolmanto le »ue oondmlom. 
I ooUeghi e Jfarani^utta, pur dispiacenti 
di perderla, sono lieti dal suo migiiora-
raento. 

Tra Roma e Marano nei XX Settem-
Questo Sindaco telsgrafó all' illustre Nat­

han : « Fasta piil calda di patriottismo più 
luminosa dì civiltà non saprei iniaginare. 
Umanità oggi ben guarda Boma». 

Il Sindaco della Capitale rispose : 
«Giunge gradita a Boma ogni nuova 

affermaaiono di' questa mlrabila unità di 
aspirazioni elio atringo intorno alla Capi­
tale lo città tntia d'Italia rivolta coU'opera 
assidua a preparare avvenire sempre piil 
d-gno delia p.ilria comune». .. ; 

Da MiiflBana 
• • Sponsali 

35 (g. e.) — Stamane l'assessore aig. 
Eugenio Ojstantvttì univa ia matrimonio il 
simpaiico amico Giuseppe Ferrari di Udine 
con la graziosa signorina Lelia Rossetti, 
figlia del sig. Ermanno, flUd a pochi giorni' fa 
Jlirettore della locale B-inoa Popolare, Agli 
ŝposi fu oiferta la tradizionale penna d'oro. 
liloUi a bellissimi regali pervennero pure 
alla sposa da parte di parenti, od amici. 
Fungevano da testimoni i'avvocato Marco 
Mario di Spiiìmbergo, il sig. Giusto Uu-
ratli di Udina e il fratello dello Sposo, 
sig. Valentino Ferrari. 

Compiuta la cerimonia religiosa, fu ser­
vito un itine/i in casa Rossetti ; indi la 
coppia gantiie parti per Oaaaraa, donde 
proseguirà in ferrovia per Parigi- Ai,cari 
sposi e allo loco distinte famiglie rinno­
viamo i nostri più fervidi augnri. 

Oonsiglio comunale 
Nell'adunanza di ieri aera i 12 Consi­

glieri presenti chiamavano a far'parta dalla 
Commissione scolastica, avente l'incarico 
di far rispettare l'istruzione' elementare, 
le. signore ! Ida Oavaszana, Tranquiila Pit-
toni. Rosa Berteli, 1 signori Cario Peloso 
Gaspari, dott. Dinte Luoeo, Celso Diego 
Olisi, rag. Pietro,ttispardi per Lilìsana 
centro, il sig. Domenico Baìlariii pir la 
frazione di Parlegada, ìi aig. Giuseppa 
Piootti pai G-jrgo e il' sig. Fanceaso Bossi 
per Lnt'amolta. 

A far parte dt-Ua Comm s-iione di vgì-

lama delle scuole tuiono eletti : la signo­
rina Olga Samkeli, ed i signori Gltoomo 
Anastasa, Agilharto Tavoni, Domenico Oia-
cometti, Pietra Martlnis, Giovanni fabbroni 
a Jtaroo PiooUo. 

In sedata segreta (utono - aotiilnate 
ÓMUstre elementari per -la [fraziona di 
Gòrgo lo aìgaoriue Franocsoa PìsloioSI e 
Xerralta Valle ; per Litisanotta la signora 
felicita Cesa. 

Cooperative « oooperatlvlimo 
éu questo tema oggi il dott. Krnesto 

Piemonte parlo alle óre 16 nella trattoria 
«Sovrta» dinanzi a numeroso pubblico, 
composto speciatmente di elemeenti ,opera!. 

Presentato con brevi - pawls dal prof. 
Casa!,, l'oratori esordi BOatonendo laneoea-
•iti di unire té forza operaie par, raggiuiV-
geta uno scopo di utiliii morale e mate­
riale. Indi parlo delle varie forme di 
cooperativismo, attuato In Italia e all'estero, 
dimoattando.il vittoriosi) oimmlno compiuto 
dallo cooperative, l'azione dalla quali si 
va lentamente, sostituite a quella' degli 
scioperi, ormai, nella maggiar parte,' piil 
dannosi che proilaul a tutta le classi so 
ciaii. .- -i 

Annnnoid varia apacie di oioperalivlamo, 
ohe Mlrebbero Mitere-altuat» a Ltfsana, 
chiudendo con un oalcroao appello alla 
solidarielà operai». ' . . 

B dott. Piemonte parld tra vivissima, 
attenzione, e fu spesso interotto e alla fine 
o-tlutalo da generali applausi. 

D» Rlvlgnano 
35 — Cjff-̂ sifo) — Nella sua adunanza 

del 28 eorr. il Consiglio óomnnala approvi 
ad unantaiti il bilancio preventivo psr 
l'eaeroizio 19U, coal tutto le viriaziuni 
proposte dalla Giunta in unt ei||iorata re­
lazione. 

Utili pubblioanioui 
utili pubblioslloni sono quelle recinte-

mente fatte dall'egregio doti. Fausto Aldri-
ghelti sul servìzio Veterinario della condotta 
consorzialo BiVignano-Pocenia-Teor e aolia, 
cria! della oarae. 

^ Congratulazioni al distinto profesa'onista. 

Da Po^Holo 
Parto trigemino 

34 — Virginia BtriaZii, contadina, ha 
dato alla luca tra bambini di sesso femmi­
nili. Duo di està sotti morte e anche la 
terza si tome elie abbia la stessa aorta. 

La puerpera' gode relativamente buona 
salute. 

Per il maestro di Terenzano 
Il Oonsiglio, oomunaie, nell'odierna Ba­

data daliberava un encomio pubblico per 
il maertro di Terranzano cav. Q. Papi ohe 
ha lasciato l'uffloio, « par avara egli di­
simpegnato con affatto a .attiviti le man-
alani d'inaegnante prostato eon disinteresse 
la benefica opera sua in favore degli alunni 
della scuola aerale e fsstiva». Al pósto 
reso vacante per la partaasa dal prof. Papi 
il Consiglio na nominato il Maestro Oeana 
di Pozznolo, - > . 

•ciré dalla stazione, ma una guardia mi 
dare accompagnare, prendo uua oarrozza 
ed attendo filosoficamente i comandi del­
l'agente dell'ordine pubblico .. ma aoffl) 
che uno degli innumerevoli funzionari si 
avvioioa alfaulomedonte e : — Sa aooota-
pagtti il signoro ad X., non ^uol più to^ 
naro indietro e devi andarti a disfntaitate 
tu, la carezza ed, il cavallo. 

L'aur'g» oha non mt'a!» fare tutto oid 
m'invita gonjilwsBts a rif rendei!̂  Uà mia 
valigia .ed a . aoandeté. ' . . ' J'-' "^ ,'' 

Come Dio vu-ile fiesoo a praaae'r pbal» 
ia ano sciarabi antidiluvlaa», oun-.dW.t*"» 
«ette di pesco «otto il lìas*.;.. ^.''mm-
antioòlerica I 

ofa-saìineà H* 
' ^^ ^^^ giorno 
L'energico telegramma.. 

papalino di Brosadola 
Un «ieilsre — azvttliere, quali 

sono • le più nobili tradiiioni ita­
liane » cui alludele nel telegramma 
invialo al Sommo Pontefice t 

BrOMdoia — anche tu me lo doman­
di ì Le nobili tradizioni della Chiesa 
non hanno bisogno di euere dette e 
Conosciute in efetto : ad esse si crede 
0 non si crede... come nelFinfalHbllà 
del Pontefice. 

Dipo un'orelu di mal di ma*o giungo 
ad X. 

All'ingresso del pacai, chwa verde; gtta^ ' 
die eoe. •' 

— Lei non ba cartlfloato, no» puS en­
trare — sono ordini tassativi — mi dica 
un giovane della CrooeVetda. 

Bd un» guardia aggittugB con «usaiego : 
—'Sentali — ma mn peni» imfaiuin. 

Per forfana il «Indaco dt x 4 un mie e-
gregto amicò, gli SOIÌTO un biglietto (che 
prima di oonsegnlrgll avranno Certamente 
disittfettato) |ed lo devo alla sua cortesia 
<« finalmente posso eatrare ia paes». 
. B domani davo prosegttire par Trani ! 11 

Bek l v a t l e a n l 
Bino a pochi mesi fa, qttalcnno ohe sì 

foase trovato a passare luogo il recinto del 
glardifli vatioiUii nvreblij udito di tanto.ia 
tanto, dei ruggiti, venienti dalla gabbia 
nella quala erano alati rinchiusi isaileon-
oelli regalati » PloXdaMaolil!,.. flngglti 
fiochi, rdoht, egmmessl pwprio di... Créa­
tura rssaognaie a una pri^onla triste «eb­
bene allietata da una visione di verde e< 
da qdalcb) giocondo suono di campano.., 

Boggiti vani, «terill ohe non riuscivano 
a rompere il gran s lenzio al quali nessuna 
altra vooa consona rispandava... 

In questi giorni frequeiitemanle m'e 
accaduto non se pòrche, di j^'nsaré alla defn-
ta Còppia -kon'na, di' cai non rMts orami 1 
che il ricòrdo, pòlche diversa volt» oi occu­
pammo di lai psr liete a tristi circostanze 
quali furono la sua venuta in Italia lo.sgravo 
e la mortai . ' 

Ho pensato ài ruggiti ohe di tanto in 
tanto si udivano, leggendo... caso stranct 
1» quotidiane rampogne di Pio X coatto il 
modetnismo, «co,.. Il buon Pio è preio 
dalla nostalgia della battaglia, oome illeon-
callo soffriva di qnella della Ibroata : aaohe 
egli landa ruggiti e brontola, ma anche hi 
sua vooe, o;ima «gol vooa di prigionia, resta 
vana e sterile. Prigione anch'egli nella sua' 
rocca, lancia quaioTie saettai ma 11 pubblloo 
non mostra d^aooorgersene o se mai, non 
se ne preoccupa troppo. Proprio ojma CO1ÒK>_ 
òhe trovandosi a passare luogo H reointu ; ;, 
dei giardini vaticani, udivane i ruggiti dal , ' j . 
prigionieri.,. ,' " 

Oule la I n fondo 
Il prétort; Quale 4 il vitstio nome? 

Oipmm ipom : Teresa, Giovanna, Giu­
seppina i ' : .. ; 

Il pretore : S «me sieta ganeralmanta 
chiamata? , 

Là gioi'nm apiwa ( arrossendo J : « Tòso-
rolto.mio» ; 

Amaro Bareggi Vedi ln4 .a 
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VARIETÀ 
.... 'Vtrsolia 

Oi scrivono': 
Par essere sinoaro partii un po' preoc­

cupato i vi par poco dovere andare in iiiou 
ghl infatti dova c'è il miorosoopio 6 tòrri-
b 1̂  llagello ohe, guarda ironia, ha il no me 
del più modesto e maaohwo segno d'in­
terpunzione?! 

Alla staziono di Roma incontro nn a 
mioo; DJVO vai? — Midiiaaml-». — Vado 
nello Puglie, — .... due occhi abalofdit 
ed ammirati mi guardano e quindi un au­
gurio aìnoarq; — Attento sai .e UTjsal da 
non ritornare. 

Li rassicuro, - e salgo nel vagone. 
Si disoutava ~ . pare inoredibile I — del 

colera quattro signori napoletani inveiscono 
nel'lor9 fiorito linguaggio contro le misuro 
prese a .H.jma e ooncludoiiò col diro : 

' — * Mo H a. Oeamre nuoite ae fi a' 
miracolo simma salve» '-

Hi rannicchiai in un an^lo e mi ad­
dormentai... sognai... chii mi portavano al 
lazzaretto e "mi oostringavano a prendere 
uu bagno nell'acido solforico, e poi mi p»r 
rava di esaere jnorlò... fin tanto che un 
movimento brusoó del treno; ò un gomito 
del mio vicino nqn venivano a togliermi 
in tempo dai .macabri sogni ed n persua­
dermi ohe ero ancora vivo. 

B sempre gli stessi discorsi I 
— Al tal paese venti oasi, al tal'aitro 

trenta. 
—- Ma questa vettura che va e viene da 

Lecco e attraversa quindi lo xotie infette, 
la disinfettano?B1 i cuaoini spaoialmonte,... 

Quantunque i diaoorsì fossero tutt'altro 
che allegri, avevo ragione a ben sporare, 
dati i buoni proguoalioi del viaggio. Pigu-
vatevi : in .sette soltanto nel vagone, e poi 
stavo per arrivare alla staziona dì S. Se­
vero con soli cinquanta minuti di ritardo. 

Via, anche 1 più soontenti e protandenli 
non avrebbero avuto ragione di laguai-si.-

Ferma dinanzi all'uscito v'era parecchia, 
gente, tento di passare. —- Dova va lei? 
~ Ma... probabilmento esco dalia staziona. 
— Da dove viene? — Di Boma.' — BB-
nisaimo, allora aspetti. — Ma io.... 

Ouatdataooia espressiva di un» guardia 
di P. 8. — ... ma io, ho premura, devo 
andare ad .x ; — Ila il oortifioato ? 

— Ma olio oerifioato ; vengo da zona im-
mnuo . - d'chiaro Iriontiinte. 

D pò un ultra quartioullo riesco ad u-

13 isiiai ailoi ii ilw 
L'iBiiilep 

Milano 25 (Stefani) — Dall'aereo-
dromo Taliedo — B' stata Inaugurata 
àll'aereodromo di TailJedo la settimana 
aviatoria, 

La eiornata è meravigliosamente 
calma. L'atmosfera è limpida, il vento 
quasi nullo, alle 10 un colpo di piatola 
aoiiUDOla t'inìiio delle gaie con la par­
tenza dei coacorreati al premio della 
distanza. -

la p delia itaia : 
Per il premio quotidiano della di-

stanza senza scali, 'partono Oattaneo, 
Fischer, Oheuret, Bros, Buggeri»?, 
Melrot a Cagno che aooo aallitati da 
applausi, 

I cinque aoreoplani turbinanti con­
temporaneamente producono un ma-
gninco efietto. Mentre gli apparecchi 
OQDtinuaBO a compiere regolarnienle i 
loro giri, rincorrendosi a diverse al­
tezze, la gente comincia ad affluire 
maggiormente. 

Alle 11 un colpo di piatola annunzia 
che-la gara è chiusa. 

II premio viene aasegnato in qaeat'or-
dine: 1. Bros 24 giri, chilometri ao 
in 68' 2" e 3|B — 3. Fischer 28 giri 
kvoi 55, in 56' 57" e ì2|S - 3. Cattaneo 
18 girl km. 45 in 37' 9" 2(5. 
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Speiia m 

Per il premio del passegglerl parte 
Brégi ohe si ferma dopo un gito — 
Cattaneo prende il volo e si sostiene 
benissimo mentre Brógi riparte, seguito 
quasi subito da Fischer e da Barra, 

Più tardi è in gara anche Cheuret, 
ma ai mantengono tutti a poca altezza 
e nessuno rimane lungamente nell'aria. 
Alle or0 U,4B parte anche Eros. 

Alla 13 i terminata questa gara B 
tutti invadano i regtauranta dove ri­
mangono Uno alle 13. 

Durante la sosta Kuller e Simon 
partono per la eliminatoria della 
velocitii e Simon rimane più in allo, 
Kuller più in basso Ano alle 4, 

•L'aniraicitBteiiiUi) 
I voli frattanto continuano. Alle ore 

15 giùnge il coole di Torino ricévulo 
dai membri componenti il comitato. E' 
largamente rappresentato il mondo 
parlamentare. Sonò notati fra gli altri 
gli onorevoli Boselli, Candiani e Chiesa. 

L'aspellativa maggiore è per il pre­
mio ili altitudine che si di><piiterit dnllQ 
oro 17 allo 18, 
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IL PAESE 

Domenica sportiva 
!•• o o r u di eivldaltt 

lori seguirono a Cividais le annua-
fiate gare di relaoltà sul percorso Oal-
li&no-Cividale Km. i. 

Alla coraa internaiionalo Trieste ai 
claasiftcarouo 1. KivoUllni 2. Zeni, 3' 
Bonannì, 4. Verona, 5. Seminlesdi. 

Nella coraa C'ividaleat clasaiflcarono 
riapfiitivaoaente Buratti, Sinicco.e Corte' 

Molto pubblico e molti applauai. 
La corsa di Vittorio 

La vittoria di Marclialtl 
Ieri a Vittorio Veneto Veneto ai ò ' 

corsa l'annunciata gara con il premio 
reale. 

Il percorso era di 120 Km, con l'in-
tinerario Vittorio-Treriao-Mestre e vi. 
coveraa. 

Riuso! primo Marchetti, il trionfatore 
del giro ael Friuli e seconda Castellini 
ampedua della foroiidabile Squipe del­
la CelliDa, seguivano poi Feruiclio del­
la l'eugot e Modotti delia Celiina. 

Mandiamo ai due valorosi campioni 
e specie «1 nostro gMarchetti un fer­
vido plauso e nostre slniiero congra-
tutationi per qucs'a nuova vittoria. 
Un friulano vincitore a Noventa 
Pure ieri ebbero luogo importanti 

garo ciclistiche a Noventa sul Piave. 
Con piacere constatiamo la vittoria 

del aimpatico Macchia di Pordenone 
su maccbiua Celiina, 
Anche a lui la nostre congralulationi. 

li \m nwm i MEDUA 
Il volo dluKK'ftBlAto <ll Mnltasll 

li*«|>pBreooSklo i l l M m U o 
Noi pomeriggio di i>?ri, vorso lo 4. To-

gr()gio Big. Bollita l3att&gW, BÌmp&tloa lìgiira 
di aportman^ nrovaTn 8ul campo tl'avinr.ione 
eli Mc4i« :2za il Bito monoplsna Bldriot. 

i'ochi spettatori aesistoTano ni cimenfA ; 
il groiiso IIQI pubblico ani Rlato Bllontaaato 
dal cambio con un abile stratagemma. 

Ti qtiet pochi restati guanìaroiio V uomo 
dilla rolontà decisa e forma, ìì uaWgatore 
fiudaco dell'aria R>:duto al AUo ptjBto. dirì­
gerò tutto BorridO dalla speranti, ohe tra 
bruve sarebbe divenuto aogno, di volare, 
volare.... 

La giornata ora maguifica ; no» un sofUo 
di vento apirava Holl'ampla prateria quiota. 

Ai moccaiiitii fu duto il via! o allora, 
Agile 0 Bueilo, il monoplano scivolò aulla 
molle orba un cuntlnaio di metri, ai levò 
lioro do torra, nsoesQ gra<lAtan]onto, b&o-
ohL'ggiando o riirett^ndoai in stabilitila rag-
giuugondo restremilft dol oampo, virando 
a slnifitra, in uno fipettaoolo magnifico, in­
descrivibile. 

I cuori dei prfaonti erano soapeaì tra la 
gioì» 0 rammirazione ; 11 silenzio imperava 
dintorno. 

Monotono ritmico, ogualo ai diffondeva 
per l'aria il rombo del motore ; sembrava 
.i grido p^ssooto deil'timanità oh», incoro­
nato d'ideali l'iimpia fronte, tra vittorie e 
(iconfUto, tagginugo le ane purisiimQ al-
to;.7.c, ioianoata e totancabili?. Il sole soin-
tìllava sulle ali bianche, lainpoggìnnti : e 
l'iincollo p.isaavA sopra agli haiigars^ maa-
atofio, superbo. 

I/aviatoro voUo discendere ; ma nell'(l^ 
tarrisaga troppo brasalo l'apparecoliio s'ìn-
fs'inse ; l'elica sì apoz/.̂  contro il suolo e 
tnìllo mintitiasime oclj-̂ ggie volurnno p r 
l'iiriiL, come bruni dispersi dall'anima ctie 
primii li avvinco-'a od univa. 

Tutti accoî aero per vedire so Tdivintoro 
si fusso fatto male. 

II sig. iì:ittagli giaceva inibiamo o sba­
lordito fra tanto rovino 

Tr>itto didla maliigevolo p03l?.iona In cui 
lìl trovava fu tosto accompagnato ull'Asn-
ijar. 

L'apparecchio, per quello che si poteva 
fu amontato. Intanto l'aviatore ha espresso 
il suo riunmiirico per la disgrazia tuccal», 
ha detto però ohe tra brqpo avrebbe prov­
visto per un nuovo fuadlùiga e IKF lo oli-
uho faccndijlti venire da Pttrigi. 

Alia sua tenace costanza non potrìt man-
ciro, ne abbiamo fode, la vittoria finale. 

Intanto, por inoidenzR. notiamo che prò 
prie oggi alla Pretura di Gividale si discute 
la oiuai tra il costruttore d l̂Paercopluno 
Rig* Uacohìega ed il sig. llittagli por alcuni 
screzi tra loro avvenuti, scredi che avevano 
anohe portato al ae<iiiéstro doll'apparccchio. 

Gsmpfonato sodala a Padova 
Domenica P- v a Padova si correrà 

la gara del Campionato Sodale 19lO, 
Rotitier AulonouQO italiano, organizzata 
della Seaìooe di Padova. 

Il perooraa ò dì 100 ICtn. aescneado 
il presoQtQ itìnorario : Padova'VtceQza 
PoQtfl di Barbarano-TrA Poati-Galzl* 
gnaiiQ-Baltai^tia-Padova. 

Il tetnpo masBJfflo per la Talidità 
della' gara ò Asaaio in ore 4.30. 

Cronaca di Udine 
(Il lilefoao del PAESE porta il N. a-!l) 

UDISH 

Sp:ciiilÌ8ta por ORto 
li'ìoiac m-ilaltie (lolla 

^norc. 
CASA Wl CDH.t 

Via Q.imona, 29 - Tolefono a-(l& 

Dp.Pfoi:FÌNZI^S: 

Le eiezioni all'Unione Agenti 
lori alLu 3 si chiuso la votazione per le 

C-lezioni Bociali. 
Alla lista proposta dalla Commissiono 

dottorale ai oontrappose una lista di aouì 
aderenti alla Camera dol Lavoro e da 
qnesta fort.3mont3 appoggia'a. 

La lotta aooanita sortì osito nogativo ai 
candidati della Oommìssione elettorale. 

KiUBCirouo eletti ; B3rtuso Achille, Bu-
BOltl Luigi, Oreatti Alessandro, -Keuoohini 
Attilio, Uubbazzer Ubaldo, Zanoni Qmilio, 
Chiurlo ìliliano, Chrlftchiutti Luigi, Fon-
telli Bernardo. 

I tie primi furono portati in tutte due 
lo liste. 

Unioo riosoito della Commissione eletto-
rl«e fu il Chiurlo Miliano. 

CadilcM : Dilda Unrico, Da Alti Anto­
nio, Del Neri Aldo, Del ISegro M'irò, 
portfltl dalla Commissione elettorale. 

Si provt-do dato resito sfavorevole alla 
Ditesiime Centralo, inevitabili; crisi in 
seno alla stessa. 

il moronfo dagli uooalll 
lori mattioA par tempo, nell'ampio cor­

tile d«.lle Asaisie, si tónno il meronto-Uero 
di uccelli da rickiamo od articoli inerenti 
all'uccellagione. 

I primi raggi del nascente sole ebbero la 
vlrtft di destaro il oanto in cento Q cento 
piccole gole che sprigionarono 0 sciolsero 
alla pura brezza settembrina il migliore 
canto, in una gara fantastica, in una gam­
ma di uillo toni confondontisi in trilli 
acuti, nel sospiri di un liuto che gotno 
lontano, nei palpito inconscio di quelle 
plcoole animuccie desideranti libertà. 

Ed era una vera festa di musica quella 
di ìpri, che nessun maestro potrebbe scri­
vere ^ che entusiasmava e commovovu ad 
un tempo. 

Chi avrebbe potuto leggere nelle linvì 
•variate sfumature di quello canto scalo 
musicali diverso, qualcosa che forse tutto 
ispirava, il rimpianto poi freaehi bisohi per­
duti, l'addio supremo alla pianura suon-
llnata e pura nel baoio del sole, il gomito 
fioco disperdentosi nell'secontó supernaturale 
Como per uno spasimo supremo ? 

Terso le 9 la Giuria fini il suo lavoro • 
procedette alla aeguente assegnazione dei 
premi. 

I premikt l 
La comm'asione dopo diligente esame 

stabili In graduatoria aescgnando come segue 
premi ; 

Livotti Luigi di Udine por il miglior 
tordo L. 00. 

Cometli Antonio da mmi'g 1 premio L. 25 
per il miglior fringuello. 

MerlinI CHd«aè di Adorgnano 2 premio 
per un. fringuello L. 10. 

Zampa Emiliano di Sfartignacoo per 1 
fringuello L. 10. 

Chiandetti Luigi di Î ennacoo fTrionsirao) 
por un montuno L. 10 primo premio. 

Tonollnl Vatontlno d! Adorgnano secondo 
premio L. 5 per un mentano. 

Romano Pietro di Udina per n. 10 ci­
vetto preihio L, S. 

Aferlinì Giosuè di Adorgnano L. 5 per 
una quaglia. 

Bertoldi Antonio di Ara (Tricosirao) por 
il maggior numero di nooelli L. 25. 

Blaollni felice da Gorizia por il miglior 
vischio L. 10. 

Molohioie Ettore L. C per gabbia, lacci, 
ecc. 

TontAnini Alessandro per prodotti ali­
mentari por gli uccelli L. 5, 

Morandini Leonarlo L. 5 por un mon­
tano. 

I lavori d) forfificezione seopeal 
II nostro giornale giorai fa si oc-

up& delia voce corsa sulla sospeoBioae 
del lavori di fartiilcazioae al conllDe. 

Tale voce però ven ce subito smentita 
dal Ooverno. 

Ora apprendiamo da un'ispezione 
fatta dsll'on. Rota e da un collega no 
etra che tali lavori effettivamente in 
troppi luoghi sono sospesi ed altrove 
vanno a rilento, in un modo sconfor­
tanti. 

Ieri corto Rossi di Fagagna condu-
ceva un - carro carico di legname a 
Pantianicco. 

Ad un certo punto il carro che era 
sull'orlo delia strada, non si sn come, 
scivolò e si rovesciò sul fossiato. 

Allora II Rosso si avvicinò ai ca­
valli per tagliare i tiranti e togliere 
dalla difdcile posizione le bestie, ma 
una' di questo imtnzzarita gli sparrò 
UD potentissimo calcio colpendolo alla 
regione soprarbitale sinistra. Accorso 
il dott Paladini, cho passava per esso 
e gli prodigò le primo cure, e nò or­
dinò il trasporto All'ospedale di Udine. 

LA FGiTil DI l i II [USSIiillEO 
11 sole non li: avaro dei suoi raggi; 

e dopo la giornata troppa autunnale 
di giovedì e vonerdi scorso, ieri ebbiino 
UD tempo veramente splendido, ma­
gnifico. 

Cosi il concorso di pubblico alla vi­
cina Cussignacco, dovti avevano luogo 
grandi festeggiamenti, da noi pure 
annunciali tu pieno. 

Nel pomerìggio, verso lo 2, ebbe luogo 
l'inaugurazione del nuovo vessillo di 
quell'Unione ciclistica, la banda di Co-
lugna accomptgnò la modesta corimo; 
nia col suovo di allegre marcie, 

E subito dopo segui la, sdlata* delle 
varie squadre partecipanti al convegno 
ciclistico. 

Avanti ad un palco erettolo piazza 
passarono la balde schiere dei giovani 
pedalatori dando il aolito spettacolo vi-
vaco'dì gsgliardia e di forza. 
.Nota te ed appludile le gentile signo­
rine che facevano parte della squadra 
di Paderno. 

Verso le i fu data la partenza ai 
corridori della corsa Cussìgunacco 
(viale Palmanova) Lauzacco, S. Maria, 
Palmanova e ritorno. 

Il percorso si svolse senza incidenti. 
Arrivano dopo un'ora e 7 minuti 

al trnguitvdo ucU' ordine seguente : 
buccolo Angusto, medaglia d'oro; Quc-
rini Vinario, med. vermeìl grande; 
De Cesco Antonio, med. vermeil gr.; 
Caldorosa Tobia, mcditglia vermeil me­

dia; Korziol Pietro med. vermeil pie- I 
cola; Visentin! Giuseppe med. d'ar- | 
gooto grande. j 

Molto pubblico assistette all'arrivo, ' 
cho segui con Una brillante volata fi­
nale, mentre la banda di Oolugna in­
tonava una marcia. 

Verso lo cinque e mezza il Presi­
dente del Convegno e della corsa sig. 
Augusto Verza fece la proclamazione 
dei risultati. 

Geco la premiazione delle squadre 
e fanfare. 

Categoria prima ; avuto riguardo 
al numero ed all'ordine dalle squadre! 
prima e medaglia d'oro grande, Pa­
derno ; alle signorine partecipanti me­
daglia d'argento ricordo del Comitato; 

II Deivars, IH S. Michele al 'raglia­
mento, IV llressa Categoria secunda-
avuto riguardo al numero dei cunve-
DUtl moltiplicato, por il numera dei 
km' percorso primo S. Michele ni Ta-
giiamento, secondo Beìvnrs, terzo Pa­
derno, quarto Uressa. 

Fanfare : primo premio Paderno 
secondo Boivars 

Vivi applausi saliitaiono lo premia 
zioni, quindi sull'ampia piattaforma 
cominciarono le danze, fervide e vivaci 
col concorso di multissime copio. 

Lo danze durarono fino atardaora. 
Ancho la Pesca ili UeiicflccDiia fece 

affaroni; alle distribuzioni e vendita dei 
bigletti attendevano alcune geutiliì 
signorine di Cussignacco. 
L'incasso, soddisfacente, non ci ò ancona 
dato di conoscere. 
, In conplenso una giornata di festeg­
giamenti riuscìtìsaima. 

Un contadino moribondo 
per uno scontro cicllefico 

Ieri sera il giovano Subbndini Angolo di 
Torrt̂ ano dì Martignacco tornava con la sua 
bicicletta da Folctio dove era stato por una 
gita. 

Quando però fu all'altozza della fermata 
del tram di IMaino ,>)i scontrò con un altro 
ciclista cho veniva in din^zioiie oppnata e 
che a CJtusa doU'iiSLMirìtil o della mancanza 
di fiiuaie non aveva potuto vedoro. 

L'urto fu treinondf». Il Sabbatliiii fu bal­
zato eoa la teata contro un sasso o restò 
tramortito, mentre un tivoio dì sangue co­
minciò A soorregli dal o,po. 

POP fortuna passava poco do]» il tram 
sul quale l'inMice fu adagiato e condotto 
a Udine. 

Quivi fu trasportalo ed accolto all'Ospe-
dalo dove versa tuttora in graviî slmo con­
dizioni. 

Tuttavìa non d del tutto perduta la spe­
ranza di .saKarlo. 

VARIE DI CRONACA 
Bollatllno dalla Flnanis — Lor ; 

vice-inteudento di lioaoza a Udine tra­
sferito a Padova. 

A sostituirlo verri il Sig. Cu2;ii. 
Consiglio ProvIncUla — Iticor-

diamo ohe oggi alle 13 ha luogo l'an­
nunciata seduta del Gonaigllo Provin­
ciale per discutere l'ordine del giorno 
già da noi pubblicato. 

Inlaraaaante — Le migliori <Mar-
mellales garantite di frutta, sono quelle 
della Sociclit Anglo-Francese di Pegli. 

Unico e grande deposito, presso il 
Magazzino di Specìalil& Alimentari 
Quinttno ILeoncIni, Mcrcatovcccb^o 
Udine. 

AvraNllM. Per luiaura di f. S. vciinovo 
lori afr.-sUiti i soguonti ; Kti-inlT.'li Carlo 
d'anni .01 dì Siitz Bogd ner Cadimiro 
d'anni 20 da Clessa Cari Coluti d'aun - l 
du Fiume o Metaior Luigi d'anni ìl2 siul 
(lite stt'iinioro 

"RECENTISSIME 
(SERVIZIO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

iiilHiiiiii' 
s t r a p p a t a d a C i m a X II 
Ti'anlo 21) — Intorno .iirincilLMilu 

avvenuto a Cima Doltiii, dove liui-anlo 
l;i inaujiuraziuiie dui riliigic erotto d.il 
Club "Mpinti Italiano è scomparsa la 
baiiUicra italiana elio gli alpinisti avo 
vano iimalnala si!ll« vplta, si apprendi! 
che per ordine superiore, il Capitanato 
Distrettuale di Bordo aveva stabilito 
uno speciale servizio di sorveglianza a 
mez'.o di pattuglio di gendarmi. 

Queste dovevano sopratutlo impeiliro 
qualuuquc incursione... stran era in 
quella zona di montagna cho il Go­
verno si ostina a ritenore austriaca 
ed alla quale appartiene anche la 
vetta Btoasa. Perciò una pattuglio, vi 
sta la bandiera in sulla cima, vi si 
arrampicò o, mentre gli alpinisti orano 
racooki a banchotto, la strappò, quindi 
ridibccae in territorio, austriaco, por­
tando seco il tricolore, che venne se­
questrato dall'aiitoritii politica. 

— Circa la scomparsa del nastro 
tricolore dalla corona dopusla sul mo­
numento a Dante in occasiono del Con­
gresso de>;li studenti catto'ici, si viene 
a sapore che essa non f- tolta dalla 
polizia. Questa ebbe soltanto al mat­
tino susseguente l'ordine di conQscarla 
ma quando andò per farlo, trovò che 
ora rii giit stato levato da altri, cor­
tamente con l'intenzione di compire 
UDO sfregio. 

La polizia ha, poi pregato gli stu­
denti italiani di levarsi la coccarda 
tricolore che recaviino airocchiollo. 

AMTOKIP HounriJ,gerente rcspousabiie 
rdino, 1010 — Tip AiiTUKO HOSRTTI 
Successore T-p. Bardusco. 

LA D I T T A 

C. e N. F.III angeli 
Udine - Piazza dei Grani - Udine 

ha ceduto il propria negozio dì manìfatturo 
al suo ex Direttore Ernasto LIascb, il 
quale col giorno di 

Lunedi 12 Settembre 
ha messo in 

LiqOIDilZiONE 
il grandioso deposito dello merci esistenti a 

prezzi realmente ridotti. 

BMT E m p o r i o Sp or ti vo-ipg| 

AUGUSTO VERZA 
Sempre pronti i modolli splendidi del 1010 dello biciclette 

PEUGEOT " STUCCHI - LEGNANO — — -
0. T. A. V. - F. I. V. A. L. - LABOR 

od altre splendido bioioletle popolari da Lire r.10, IflO, eoo. 

Grande assortimento MACCHiNE da CUCIRE 
a mano od a pedale, delle primarie fabbriche 

PRKXXX GONVBJSr iKWfXISSIMI 
La DKA dello biciclette è la bicicletta 

llappresontamo con Deposito AUGUSTO VERZA - Udina 
ABSortimento Gomme - Acceasori - Grammofoni,'- DiaoM 

Ai rivenditori sconto speciale. 

IlII iiliàiilS 
LAVORATOmO 

Via Brenari, 26 jJJJIi^L^l Via Gra2zano,l6-3l 
Lavori artistici e comuni 

•Camere da Ietto d'occasione 
- PER SPOSI — 

Eseguisce qualutique lavoro anohe su disegno 

MlLlTARIZZAfo"A,°GABELLI 
^mnmmmmmmmm U D I N E f • « • • • • • • • • w 

Col lUOHO 4ll lii;:;|in vlilior» i»rincÌK»2o iii f iuest» Collodio 
1 «orsi K»roi3iirut4>ri pei* \s;^l «HHIUÌ ilt O t t o b r e 

A ^nmit/ìii licito b\iinì(̂ Hi) In Npefla \)^v ilclt-i [ii'0{<Linii:iuiin, sUiMliia in prcco-
flpnza, srcijiido lo materia y la olibs.tf, WVÌXM (jurrìa]nirttii (iipu K'' isuini, e n e l aolu 
caso d i u t t « u u t a iiroiiiit/iuise, ILIUIUII)'iion'ì t,i Lriiltì di ;iì'.ievi iiit<>nì), a îpai-
tDiioiiti itll» Èjuuole olciueiiluril tcutuicho o eliintanlakll iiBf«riorl. 

Ij'Amiiiinistnixiniie hi iln|msii) ìioichò u iicliiotii.i u coiuoilità IIL'IIC f.imiglio si sta--
l)iliijc:uii'i diM i*ningilvp<tiilil Unni {SnvtwìiHy (iiuit Bii.̂ ccltib.h di iiuti.aiaì m non 
in t'iiFii i>cci'/.tiJiiiiìi) Li'nipicii i"iiti tuUu lo siiosii, i i i ' c ic i t t iva le ne l l i m i t e lul^ 
i l inio, tì'ii [ii'i' ti {]'riiidu istivo cmìii.* pìir il ]J[(SHÌIIÌO luii.c rifiiliisiit-'j. 

Li L)ircznjik\ il rti-hirst!!, furri iSi-t' il ]iriia|ifUt» lii tali rorl'nttn. 

Premi e fac litazionì importanti agli allievi che si distìnguono 
PEIt BUONA CONDOTTA £ STCTIIIO 

l o grande Medaglio d'Oro 
DONO DI S . IH. IL R E 

è stata conquisiiitii joi-i si Vittorio Veneto nella 
difficile Corsfi Ciclistica da : 

Erminio Marchetti 
che tagliava jii'inio il traguardo fra rentitsiasnio 
del pubblico 

II." Senofonte Castellini 
lY. Attilio Modotti 
La Bicicletta " CELLlNA „ mantiene alta la 

sua lama. 

AGNOLI, DIANA & C, Udine. 
Rappresentante per Udine (città) della Bicicletta GELLINA 

Fig. GIACOMO COSSUTTI - Piazza Patriarcato, 6-8. 



Ih PAESI 
Le in?eKBÌonl si cieeTono escliia|?&mente la Udine prf Mo ryfBoio di Pubblicità Haasanataln e Vegler, Via Hrefottara, N. 6. e Agenzie e SuocursHli in Italia ed Estero 

Chi è nervoso, sema appetito, debole, 
cetchtrii un rimedio adatto; mk quala è realmenlii "indicato,,) 

Tutti t netvitti, gli alcolici, ed itt geniire tutti gli atimoknli possono, ÌB date citcoataniB, eccitate "pet breve tempo,, 
' l'attività dell'apparecchio digeté^lé, e date CDM l'illuaione di "B snccesao. Ma tanto è poi più fotte la delusione, 

Questo via non è, dunque, la, giusta, 
L'orgaysmo BOA d^vè sopportiif tatìche ma, viceversa, deve essete rinvigorito, rinnovato. Ciò si può realizzate 

"«on «iletlo stabile,, coi rimèdi naturali. "Uno fra questi è laSomatoae,,. 
L» ptoduaqne: del sfnso dell'appetito, il naturale aumentò dei succhi gastrici, l'abbondante emalosi, il risparmio 

di lavoro allo stomaco, la migliore nutrizione, ed il graduale rinvigorimento di tutto il corpo, comprési i nWscoli, 
sono gii efieiri principali della Somatoie constatati in quindici anni. 

Chi dut^ut.V^le.asskurttsi la più estesa garanzia, pet la radicale scompetu del proprio ilató^di indebolimento. 

pmida la Somtose. 
LA S O M A T O S E ai trova in tutte le larmade. — Oltre a quella in polve», ìnaapoia, òtmaì plovattiÉ 
k taccoroandabi]ìs3Ìnia anche !a nuova forma liquida dì due qualità; "Setni^lke,, e '*Doke«. 

m, GitiiitLO mtm PieiU<U«ÌB!>» SiftitiM, 

« »wll# eiaik» pthMft USomM^i- .- -

-?(tr 1.E li SoWtìoM IMI «apw i:orri«pe«o 

Pro*. CAMILLO BOZZOLO. 

(1797-1870) 
Ricordi Militari del Friuli 

raccolti da 
ERNESTO D'ASOSTIKI 

Duo volumi in otUvo, di oul il primo 
di pag. 428 con 9 lavole topogrnflche ; 
in litografia; ti secoudo di pag. 584 
con 10 tavola. 

Prezzo dei due Toiami L. 8.00. 
Diriger* cartolina-vaglìi ìlla Tlpo-

arafl* Arturo a u M t l l aucoeu. Tl|i 
BàrdaioD'Uiilii*. 

f J.* A Catarro, inOnonan, broiioliite, polnionita 
' I 0 S S 6 O S l i n S l S l̂ r'Ogito ° tutte le miilattie dei polmoni 

-.,.»„-„;,,• .„ . .. e libila gola tiovaao • tlmeiiio salutate 
;.ti*ilit'I;IOlnìli.lOMBABDl, Union spèSililit mondiale, ^clis "jw BO 

anni ha potuto resistete ni capricci doUa moda od <!Bsors dìAiarat» in-
snpefajula (Cardateli!). — E' stata largamente" (AlBoatiij por o«i ri'iw 
comanda pretender» sempre vera e l'effetto sarà aiourOcA iminaneabile. 
Ousta lite a in tiitte te farmacie del monilo, 8i apedlsce oTumitte per 
Uw 2,B0 aiiteolpiite all'unica faWjrita lombardi e Cqnlardi — Naiioli — 
Via Homa,'3i6. . - , . . • - - • 

"àevralgia e quolslaM for-
ma di dolori il rimedio 
immediato ne! BALSAMO 

LOJfBASM a baae.d'i^tìoio oauforab ammoniacale (40 OIQ). Lti sua 
pronta cffloaoia l'ha' fatto appeltire dimia dai afferènti. ' Sismpare nn-
<a*'ll KouSono alili,-parte amrnMato, E' un, timedlò seientittoo, e la'sua 
vitlfi viene dalla tórma tnillinale'di'wmpcsisitlne. ' 

Il BAIiSAMQ Lombardi è 11 sollievo dui gottosi ed nrtilrìoi, aenaa 
nessBU fJinnO. pî r l'organismo. Costa lice S spedito itt, tutto il Mondo. 
"Valiitó inUoipatn «ll*«nlo4 fabbtioa Lmtharii e Contardi — Napoli — 
Via lioma, 345. 

0otia-Reurt»p Artrite, 

Tilr-Tubercolosi 
bronco'-olveolito, bronchite fetida 
e tutto . le malattìe di-onidie dal 
petto ai ontano meravlgtiosamonto 

,:m la X/IOlfflNINA AL CREOSOTO ed ESSENZA di MENTA, si sono 
ottenuta ,|narl8;iòni sbalorditivo di ammalati gravissimi. Memoria ed at-
tfistati si Bpedisoono gratis a richiesta. Nessuna •iuta ft tinto cfflcao3 e 
miraòiildsa^ Ces*.* Ia'tf.98e, 'a fobtro, la e8pottora/.iuiio, il sudore not­

turno, aumenta il peso dol oorpo, seorapariscono I bsoilli. ~ Costa Uro 
.H, per posta Uro 8,50 òvunquo. Si-i fi. in Italia tir» 18, estero lire 'JO 
an^olpate all'unica fabbrica jMiiharili e Conlafdi — Napoli — Via HomaBdó 

> • .>• •• • 0 drtl'lntsrano con l'AN-

Le malattie dt stomaco s ™ ^ ; . * . » 
tlea formoln sell'Analetico, perfsiionfta secondo i moderni orit-ri dello 
biueriologia e dell'antisepai. Cari la diarrea e «irab.itte la stitiohenja 
piii ostinata, facendo .ibbandonare la acliiavitvl doll'outoroolismn, Nessun 
rimedio 6 tnntò etUcaCO. 

' Costa lira 0 il A. di saggio, pet jiosta lite' *. La oura onraplota per 
la torma atonica (con siiticlieM») costa lira 80, per la foraia putti.la (diarrea) 
costa lire 24, per la jormn noidn (lente digestionej pirosi) costa lire 18 
anteoipate a LomMriii e Cionlniiii — Napoli -~ Via Roma, 316. * •• . 

N15RAT0EE. Non vi può estero rimudio uguale od Invitiamo tutti gli 
SjHsialiStì n pubblifato la staliaticn delle loro guarigioni, mentre le nifi 
rispeltahili hanno scritto f ontamammtis che sono, guarita .con la Cura 
Ùmtardi, in molle Joltsra.sono «late pubblicate. Si «ea riho iJmto, sn'int' 
paro lo «tatlwro, si rlproodoiio le forao e in nutriclónc. Memorie grati» 
con molti iitfstatl. lt\ oura compiota, con lire 13^-osterò lire Ifjintioi-
pate all'unii» fabbrica Lomhtrdi $ Ooulqrdi — N»|i"|l. . 

Sangue guasto 
inntattia antichi^lma tiene Itnalmente 
la sna cura apeciBoa, frutto degli sindi 

,, _ , -, soientiftoi jntìdlii e recenti. LA SMl-
LAOtNA, Loiftbafdìi e iOontar î « *!«« f" Silaspariglia (2p.0iq) .uu'ta « 
ioduro «li pólassiu, "oòsiitiiisoe 1» vera mira soitiitifiea ne.l9 infojioni oon. 
geniulw od acquisite^ Tale cura è di eifetlo rudioib daiidq la gnwl. 
giono perfetta, Scompariscono le macchie; lo gUndolo, i dolori, 'g"*"-' 
scono le piaghe. Cjsli lire 511 fl. La onta completa di 3 tt, con un n. 
imluto costa lire 31 anteoipate all'unfoi fabbfioj Lamtardt t Cenfitedi 
— Napoli — Via .Korna, 8.15. . . 

n , , ,, ritenuto Uiiora inguaribile ha Sivvutri'Hnalmeutó 
n i S n A l f t il suo vero rimedio nella mrit Conlardi, tiittaoou 
U i a W O t V , ptr ..oT.TS t.mSATlC VlOIBIt ci il RIftH. le PILLOLE LITINATlS VISIER ed il RlftE-

' « % • • • n • • «lopuoia, lorfora e simili malutUo 
- u a i V I Z < 6 * u a n i Z i e « f'^{ °"i>°"<> hamm format» in tutu 

' 1 temni oggetto di spcoulasioni-
olì) 0 meno oBeste. Il mioiMWpio ha detto l'itltlma parola- con gli stadi 
fiiW nell'Istituto Paatonr di-Parigi dal-Ditti ' Sjbanranó. In base di 
questi studi (> stata ijtepawta d»! più tempo la KtOlNlNA Lombardi e 
Contarti ohe oggi Viano usato g^nordiinente p.-if l'igjeja 4olla test», 41- • 
struggerò la forfora, iirreatare la oadntn e promuovere ' lo "sviluppo del 
oaptilli. Sì pti'pira anche oame tintura. Costa lire Jr>' lì (i. per post* 
lire 0 ant»oipalai quattro B.Iiro M anCeipato all'unica frtbtioa Lom-
bardi e tì,nln-ili — Napoli — Via Bima, 845. 

»«.' « • e simih mulnttie stimolano gli speculatori » 
n e U r a S i e i l i a '««'"'•^ U,pubbUoo. La ourapli^ efaence ed 

*• • insiipcwbile è costituita dalBIOENBBA-
TORE «in i QEANBLI di STRICNINA, precisi Lombardi e OonterJl. 
LH striunina'davo Msare presi divisa digli altri madifcinali perl'effolto. 
QncStn curj ha dato tempre il sno risultato perdij rinvigorisci l'intero 
orgHn:snio ridonando la saluto. E' insuperabile. h% cura completa (dì 3 
meai)'on8ta L. 18, «toro L. 20 aulecipais all'union fubbrionJGunWrfi » 
Conlardi — Napoli — Vin Roma, 815 Por l'effetto immeillilo, vi è 
VAc^nttKi viiiliH liinooua. Costi lire IO. i.nteoip.ti. , 

Ì I U T A B E N E Pell'interease umanitario e sociale preghiamo tutti 
• " * • • • ' • ' • • • • • " znta a nnlibhoare tutto lo l'ttere riflettenti i benottc 

, i (oasumatori delle speoialitì Lombardi t Conlardi a diirundete tra i lom amici e conoscenti. Allo atesso s-sopa 1» Ditta si ritiene autori-
'be'nóiki ottenuti con le s'touso speoiiiiità mediolnsli a mwo chn non vonlsw proibita la piibbliwston-i ni>lla U'ttera medesima.. 

A d G K X i l E 
con 

StaWUntentt inopri 
a CHIASSO 

per la Svizzera 
a NIOE 
per laFrancia o Colonie 
« $1. i i V D W i e 

per la Germania 

a THIESTB 
per i'AiiMtria-Unglieria 

EDHE UlIlEi AHARO TONICO, CORROBORANTE, DI6ESTIV0 

SpeéialUii dei FRATELLI BiUNC^ ili Milano 
- I sali ad asclualvi Proprietari del sagrato di fabbrlBaslone. 

Guardarsi ilalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

in 

,, IBOMT 
Via Lata al Corso, N.q 

«£Ì«OVA 
viasa.auiSenilippo, 17 

T O t t t m o 
Via Orfane Num. 7 

(Pnlai!i!o Bardo) 

Altre SPECIALITÀ delle Ditta: V I E U X C O G N A C 1 " " 1 " ^ 1 GRAN LIQUORE GIALLO 1 
» U B o > - K u i H a . s s H UHM» •.•>.<•. 8UPÉBIEUH (• L I Q U O R I (• •• •ILftRO „ \ 

SCIROPPI 

OOMSERWB VERMOUTH 
- Conccsaionaii Esclusivi 

per la vendita del FEBmiSBRAHOA 
noll'AMERlCA ilei SUD 

C. f. HOIXS e C. - 8ES0TA 
nella SVIZZERA e OEUMANIA 

8. I-OSSATI - CHIASSO a 8. I,UDWIO 
ni'ir AMERICA del NORD 

L. QAI^OO^FX s O. - ITBIinrOBX 

m 

a base di F E R I I o"̂ - CE INA ™ a A ^ A l l l A I I O 
Prerniato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
atgestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare, una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal silo FERRO-CHINA. 

Crema Marsala Bareggi L S asiXe"" "' *""' * ""'"''°*' ^^ '' ^'^ ''''''°*^ rifl««ar«tar« deiia 
DEPOSITO PER l'DlNÉ alle Farmacie GIACOMO G0ME3SATTI ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME « Al>a Loggia» piazza Vitt Em. 

Dirigere IB domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

UZYMI 
Salnir,lan« VUoIa ta di I jeci t ini t e t ' u r n i e n t i Iligeatit-i Formula rtoll'ill. prof. Concetti di Roma 

Sovrano rimedio nelle Malattie delio STOMACO 
Forme dispeptiche, atoniche, catarrali ecc. 

A. M E H A R I N I —' Farmacia Internaziorialo : Viale Calabrilto, n. 4 — N A P O L I 
Si vende in tutta le farmacie L 3 al flac, 4 flao. L. 12 franco di porto. 

Coiicefisionari esolueH'i K. IIBIiniI e f>. - F i r e n z e 
RACCOHHANOATO IN TUTTE LE IHALATTiE OELL'APPAIiATO DIGESTIVO DEI BAIHBiNI 

Per qualunque 
iuserziouo sul 
«Paese» rivol­

gersi esclusi va-
meute all'Uf­

ficio di Ammi­
nistra/ione, 
HaasenStein e 
Vogier -Via 
Prefettura, 6. 

Presso la Tipografia Arturo 
Bosetti .fi eseguisce qual" 

prezzi di asso* 
a. 

siasi lavoro 
luta.convenie.fì-

7nr>nni i<^«"s premiata ditta Italico 
* • " " " " " Piva. Fabbrica Via Supe­
riore-Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durerole lavoraisìqne. 
M-VentUta calzature B prezzi popolar! 

F f i n n n i n "nico estiruatoro del 
• ""MU'UCAI.LI Vis.Savor^nana 

Dierlo richiesta si reca in Proviucia 

TUTTI al 

premio di 
A Qiaoiutua sM4irh nllk LICIIEHOL. Si»t«tk In SrasnU, u k mip l l» 

«utoliK» poitAle «OH tliKHita duda U »» •i»v« • ni|tl*n dOi^idoM 
SalU D9«tni Enaliloti]! In gidli» alt» do» Mcotatl daÒiMdC { 

CENNO S U I "UCHENOl, . 
Abbuidonato l'antico o «olita 

iDBtodo, no) eroaldontAiiiD l'olio al 
mocluno cot UolieQo. Il Uehanol 
6 t'EmoTilane lile&lfl peichfi ria* 
iilaoo tu <in Bol tutto la ptnloES 

f ropTlMb medloainentuss ' riwitl< 
uont) tleU'QlIn di merlauo s dM 

"Llohano. It UabQD6oDatìiinft«lto 
itftto natorilo tulli l ft>afóttloiUtt' 
btorao. II Uoh6nB,lt«4B l'olwdl 
raerìutiio difiatibult^Ht, Il U-
tHim» A Hui^lD wtrnuio IieUo »• 
fnlonl pQliDoiwi oliB «venie a 
stxompBÈQaA»' »IU daM*"A * 
All'anemia. . „ 

per IA SUA rormoUntionile, Il 
l.lcli«R4l è prohrlto « consiglUtQ 
da niatlntl medici lAOta »S\VA-
btnlcb^Agii u]u|u yerohìi n9< 

HE), • Il Ift Dloambra 1910 ImpreragAbltmiBls varrt ilamiiits « | "O0Blll£Re tVL\h S I M , , Il UHM *M 

O i o « * A II U C M K N O L . 

tari rinviata IA iliiiOftA tnifoiiDiiU U ouMIa V bnUgn* l l l inMb 

&gff. p.r 0. j:,om6antt «Alto T'oTU. man. OM. irSP^WS 
t^. lìi Bnv^ . D,r F. Suitbmì, Pnf, <H ItOm iKtUaM - K MM 

La reclame è C anima del commercio 


